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GIOVEDÌ SANTO 2011 
Omelia alla Messa Crismale 

 

««  SSee  aavvrreettee  ffeeddee  ppaarrii  aadd  uunn  ggrraanneelllloo  ddii  sseennaappaa  »»  

  
1. Grazie alla santa e bella Chiesa di Patti, battezzati e consa-
crati tutti del passato e del presente; Chiesa bella perché 
chiamata alla santità e perché impegnata nella via della santi-
tà.  

Grazie a voi, fratelli sacerdoti che, al servizio della Chiesa pat-
tese, con la vita, ve ne do atto di cuore, volentieri e dovero-
samente, proclamate: 

- canterò per sempre l’amore del Signore (dal Sal 88); 

- sì, voglio perseverare nell’unirmi a Cristo modello del no-
stro sacerdozio, voglio essere dispensatore dei misteri di 
Dio, voglio adempiere il ministero della Parola; 

Grazie a Dio datore d’ogni bene con questa Chiesa. 

 

2. La nostra Chiesa esulta della presenza in essa del Signore 
Gesù. Egli è reso presente dal suo amore, gratuito, prevenien-
te, grande più di qualsiasi peccato.  

Uno stuolo numeroso d’anime generose, poi, sacerdoti, religio-
si e religiose, umili genitori, catechisti si è fatto strumento del-
la presenza del Signore predicando, agendo e principalmente 
con la vita donata.  

Spronati da tali vite: 

a) Contempliamo Gesù Signore. Contempliamolo con gli 
occhi e il cuore della Chiesa e della Vergine Madre che della 
chiesa è modello e immagine, che, da parte sua, serba tutte 
queste cose meditandole nel suo cuore (Lc 2,19), Maria che 
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vede mancare il vino della gioia del regno ed esercita il suo 
ruolo di Madre invitando a  guadare a Gesù per fare quello che 
egli dice (cfr Gv 2,3-4).  

Contempliamolo con gli occhi e il cuore della schiera dei marti-
ri, delle vergini, dei consacrati di tutti i tempi e d’oggi. 

Contempliamolo vero uomo e vero Dio, testimone fedele, pri-
mogenito dei morti e principe dei re della terra.  

b) Riconosciamo in Lui colui che: 

- ci ama e ci ha liberato dai nostri peccati con il suo sangue, 
che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre. 

- viene sulle nubi e ognuno lo vedrà; anche quelli che lo tra-
fissero e tutte le nazioni della terra si batteranno per lui il 
petto. 

c) Ascoltiamolo mentre proclama: Io sono l'Alfa e l'Ome-
ga, il Signore Dio, Colui che è, che era e che viene, l'Onnipo-
tente! (Ap 1,5-8) Ritornerò e vi prenderò con me, perché siate 
anche voi dove sono io (Gv 14,3) 

d) Uniamoci alla Chiesa di sempre che in Cristo canta ver-
bum caro, factum est (non verbum, caro factum est); la carne 
e sangue di Maria; la grazia più grande, anzi la grazia; la 
grande risorsa dell’uomo; il Redentore dell’uomo e del mondo.   

 
3. Nelle nostre contrade è presente la religiosità di tipo natu-
rale in forme, talvolta almeno, non esaltanti. Quasi tutti hanno 
celebrato il Battesimo e, se pure non tutti, sono molti quelli 
che celebrano gli altri sacramenti. 

Grande, però, è l’urgenza di annunziare, sempre da capo, Ge-
sù Cristo consacrato con l'unzione, mandato a portare il lieto 
annunzio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a 
proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigio-
nieri (Is 61).   

a) È esigenza solenne che la Lettera agli Ebrei così sintetizza: 
Gesù, per santificare il popolo con il proprio sangue, patì fuori 
della porta della città.  
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Potremmo noi restare al sicuro, sullo scontato, dentro? 

Usciamo anche noi dall'accampamento – dai recinti delle no-
stre sicurezze –, andiamo verso di lui, portando il suo obbro-
brio, perché non abbiamo quaggiù una città stabile, ma cer-
chiamo quella futura.  

Per mezzo di lui offriamo continuamente un sacrificio di lode a 
Dio, cioè il frutto di labbra che confessano il suo nome (Eb 
13,12-15). 

b) Esigenza grande, urgente, primaria che non si può conten-
tare di surrogati, non cerca sconti, ma deve: 

- puntare sull’essenziale e suscitare la domanda ‘Che cosa 
dobbiamo fare, fratelli?’  

- per proclamare solennemente: Gesù di Nazaret dopo che, 
secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu conse-
gnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano d’empi 
e l'avete ucciso. Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle 
angosce della morte, perché non era possibile che questa lo 
tenesse in suo potere;  

- perché tutti, udendo, si sentano trafiggere il cuore e creda-
no e si convertano e abbiano la vita (At 2,22-24.37).   

c) È esigenza che urge e che sprona: a metterci a gloria di Dio 
e a vantaggio dei fratelli: non c’è, non ci può essere altra fina-
lità; col e per il Vangelo: non una formula, ma una persona, 
Cristo, da conoscere personalmente, da riamare con tutto 
l’ardore del cuore; insieme: andate fino alla fine del mondo, ha 
comandato Gesù ai suoi (cfr Mt 28,19-20) inviandoli due a due 
(Lc 10,1); grati e gioiosi: siamo stati presi e siamo tenuti per 
mano dal Signore; memori del fatto che la Chiesa è mistero 
dell’amore fedele ed eterno di Dio e che, nella Chiesa, Cristo 
libera l’uomo.  

In cammino: sì, il nostro è cammino: 

- ecclesiale, che vuole utilizzare e scoprire i talenti di tutti,  

- ordinato, con tappe, traguardi, mete; e che tiene conto dei 
punti d’inizio e d’arrivo;  

- che rinnova continuamente la scoperta della chiamata, la 
sua freschezza, l’entusiasmo delle origini; 

 

5 



- è il nostro Piano Pastorale Diocesano. Tenendo come ne-
cessario punto di riferimento la Parola e il Magistero, esso, se 
volete, è criticabile. Non sono però criticabili il posto assoluta-
mente centrale che attribuisce al Vangelo di Nostro Signore 
Gesù Cristo e l’ansia che lo anima di arrivare a tutti. Penso alla 
famiglia, ai giovani, alle piccole comunità. 

 

4. Secondo un’efficace indicazione simbolica, nel cammino col 
Signore, bisogna andare tenendo in manibus codicem, in 
oculis vitam.   

a) Il codice, s’intende, della Parola di Dio. Essa genera la fe-
de. E senza la fede non è possibile piacere a Dio. 

La fede è dono che pone in relazione vera con Cristo Signore e 
che, purtroppo, si può perdere. 

Essa, se autentica e, dunque, continuamente rigenerata, apre 
il cuore al prossimo confermando, purificando, aumentando–
fortificando le relazioni; 

- si esprime nel culto autentico e spirituale, nelle concrete si-
tuazioni di vita; 

- demolisce tutte le barriere e apre all’accoglienza del dono 
che è ogni fratello.  

b) La vita, si vuole dire, dei testimoni, dei martiri. 

Essi sono una moltitudine immensa, d’ogni nazione, razza, po-
polo e lingua, in piedi davanti al trono e all'Agnello, avvolti in 
vesti candide, con palme nelle mani.  

Essi sono passati attraverso la grande tribolazione e hanno la-
vato le loro vesti rendendole candide col sangue dell'Agnello e 
gridavano a gran voce: "La salvezza appartiene al nostro Dio 
seduto sul trono e all'Agnello" (Cfr Ap 7, 9-14). 

Mi piace oggi ricordare dinanzi a quest’assemblea Shahbaz 
Batti, il ministro di stato pakistano, martire, a soli 42 anni, in 
questi nostri giorni.   

Hai paura? gli fu chiesto. Io credo in Cristo, rispose, in Cristo 
che ha dato la sua vita per noi. So cos’è la croce. Cosa signifi-
ca. E voglio seguirlo sulla croce. 
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5. Questa assemblea è altamente ecclesiale per la vostra 
presenza, fratelli e sorelle amatissimi.  

In questo giorno, poi, saranno consacrati il vino che allieta il 
cuore dell'uomo, l’olio che fa brillare il suo volto e il pane che 
sostiene il suo vigore come canta il salmista (Sal 103,15).  

Più e meglio di come poteva intendere il salmista, dato che 
dallo stesso Spirito siamo posti dinanzi a Cristo che comunica 
il sacerdozio regale a tutto il popolo dei redenti e, con affetto 
di predilezione, sceglie alcuni tra i fratelli che mediante 
l’imposizione delle mani fa partecipi del suo ministero di sal-
vezza e siamo posti dinanzi al Padre che ci propone come mo-
dello Cristo. 

Assemblea santa, radunata dallo Spirito, attorno all’altare di 
Gesù e alla cattedra del vescovo.  

Altare e cattedra dànno nome e senso a quest’edificio.  Sap-
piamo, inoltre, di non avere particolari benemerenze, di condi-
videre tutto della famiglia umana e di avere ricevuto un mes-
saggio di salvezza da proporre a tutti (GS 1). 

A questo messaggio vogliamo fare pratico onore. 

Cristo, fatto poco meno degli angeli, d’onore l'hai coronato e 
di gloria (Eb 2,6-8), Cristo ai cui piedi tutto, anche la morte, il 
Padre ha posto (1Cor 15,27), vogliamo onorare.  

Cristo nel quale Dio, visita ciascuno di noi, uomini poveri, che 
si cura di noi, che si ricorda di noi.  

Cristo presente nella Parola, nella Comunione ecclesiale e 
nell’Eucaristia che ne è centro eucaristico, centro della vita 
della Chiesa, vogliamo imitare.  

A Cristo con animo rinnovato per la consapevolezza e per la 
grazia propria di quest’incontro diciamo:  

Signore, che cosa siamo noi perché tu ci ricordi, che cosa 
siamo noi perché tu ti faccia compagnia eucaristica nella 
nostra vita e come luce silenziosa nelle nostre Chiese?  

Signore, non sono degno che tu entri sotto il tetto della 
mia casa!  

Signore, come ricambiare il tuo ricordo per noi? 
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Come?  

Adorandoti, certo, nel riconoscimento della tua divina presen-
za.  

Di più, molto di più, facendoci eco per i fratelli del valore che 
tu attribuisci loro tanto da intraprendere il grande viaggio che 
ti porta, stanco, al pozzo dove l'uomo cerca di dissetarsi, tanto 
da dichiarare amabilmente «vado a prepararvi un posto; ritor-
nerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono 
io» (Gv 14,3-4). 

 

6. La tenerezza di Gesù dinanzi ad ogni uomo, al suo valore, 
alla sua dignità, alla sua sorte, è il Vangelo, la Buona Novella, 
il Cristianesimo.  

Dinanzi al quale germogliano stupore e fede.  

Fede e stupore s’intrecciano in modo mirabile e colorano oggi 
quest’assemblea, la vita e l’attività della Chiesa.  

Stupore generato dalla fede.  

È la nostra fede. 

È la fede della Chiesa. 

Fede della Chiesa che ci gloriamo di professare in Cristo Gesù 
nostro Signore.  

Con la mia benedizione. 
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  GLI AUGURI DI MONS. VESCOVO 

veramente Figlio di 

Dio.  

promesso da Dio ai 

padri,  

da discepoli  

innamorati e fattivi di 

Gesù di Nazaret,  

del quale non s’è mai 

visto l’eguale,  

Buona Pasqua: 

insieme in cammino, 

 

 
Pasqua 2011 

 



 
 
 
 

 

Iniziativa mensile:    Triduo Pasquale 
Slogan: Cristo è risorto! Ogni relazione può guarire!  
Tema Piccole Comunità:  Il crollo del muro tra Ines e Francesca 
Tema Ritiro Presbiterio: “Sto alla porta e busso,… se uno mi apre,… cenerò con lui”(Ap 3,20)  
24 Pasqua di Resurrezione 
29 Cresima nella Parrocchia S. Lucia in S. Agata Militello 
29 Incontro UAC a Tindari con i Presbiteri anziani 
30  Cresima nella Parrocchia Santa Caterina in Patti Marina 
30 Incontro Coordinamento Diocesano Confraternite ad Alcara li Fusi 
30 Ritiro Spirituale USMI (S. Piero Patti) 
 

 
 

 

 

 

Iniziativa mensile:    Mese Mariano 
Slogan: Affidiamoci a Dio e nulla ci abbatterà!  
Tema Piccole Comunità: Edith Stein. Ovvero S. Teresa Benedetta della Croce 
Tema Ritiro Presbiterio: “Non bisognava che il Figlio dell’Uomo fosse  con-

segnato?” (Lc 24,7) 
1 Giornata Diocesana dei Giovani (S. Agata Militello, Palauxilium) 
2 Corso di Formazione Teologica di base (Gliaca, h. 16.00) 
3 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Capizzi 
7 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Acquedolci 
7-8 Incontro vocazionale per giovani e adolescenti (Seminario) 
12 XXII anniversario Elezione del nostro Vescovo 
13 Ritiro Presbiterio a cura dell’UAC (S. Agata M., Parrocchia S. Cuore, h. 10.00) 
15 Ministero del Lettorato (Basilica Cattedrale, h. 19.00) 
18 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di S. Marco d’Alunzio 
20 Incontro di Vicariato con elezioni per il Consiglio Presbiterale 
23-27 LXIII Assemblea Generale della CEI 
26-27 Convegno di Pastorale della salute (Patti, Auditorium Seminario) 
28 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di Alcara li Fusi 
28 Ritiro spirituale USMI (Mistretta) 
29 Celebrazione della Cresima nella Parrocchia di S. Salvatore di Fitalia 
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> PASTORALE DEI GIOVANI 
 GIORNATA DIOCESANA DEI GIOVANI 

1° Maggio - S. Agata Militello 

L’annuale incontro-festa dei giovani si terrà a S. Agata Militello, al Palauxilium. 
La Giornata sarà caratterizzata da due momenti molto significativi: la Beatificazio-
ne del Servo di Dio Giovanni Paolo II che i giovani vivranno in diretta mediante 
video collegamento; la testimonianza dei genitori della Beata Chiara Luce Badano, 
che hanno accettato di vivere questa giornata insieme ai nostri giovani.  

Programma della Giornata 
09.00  Accoglienza e presentazione della Giornata 
10.00 Beatificazione di Giovanni Paolo II (Collegamento video con P.za S. Pietro) 
 Animazione e Omelia del Papa Benedetto XVI 
11.30 Workshop (laboratori in gruppi) 1a parte 
13.00  Pranzo a sacco 
14.00 Workshop (laboratori in gruppi) 2a parte 
15.00 Presentazione dei Workshop 
16.30 Testimonianza dei genitori della Beata Chiara Luce Badano 
18.30 Celebrazione Eucaristica presieduta dal Vescovo 
 
> SEMINARIO 
 A - INCONTRI VOCAZIONALI PER ADOLESCENTI 

7-8 Maggio 2011, Patti - Seminario e Parrocchia S. Febronia 

L’ottavo e ultimo incontro vocazionale che il nostro Seminario diocesano ha pro-
grammato per tutto l’anno si svolgerà a Patti, nei locali del Seminario sabato 7 
maggio e nella Parrocchia S. Febronia (Case Nuove Russo), domenica 8 maggio. 
Questi appuntamenti, rivolti agli adolescenti e ai giovani che si pongono sul serio 
la domanda vocazionale, sono pensati per offrire un accompagnamento vocaziona-
le attraverso esperienze significative e provocanti capaci di accendere il gusto del 
dono di sé al Signore e prepararsi per un possibile ingresso nel nostro Seminario 
diocesano. 
 
 B - GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI      
 E MINISTERO DEL LETTORATO 

15 Maggio 2011, Patti - Patti, Basilica Cattedrale, h. 19.00 

Domenica 15 maggio, quarta di Pasqua, si celebra la 48a Giornata Mondiale di 
Preghiera per le Vocazioni col tema «Quanti pani avete? Andate a vedere…». So-
no stati già consegnati alle Parrocchie i sussidi  per l’animazione della Giornata e 
la preghiera per le vocazioni. Alle ore 19.00, presso la Basilica Cattedrale di Patti, 
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il nostro Vescovo istituirà nel ministero del lettorato i seminaristi Salvatore 
Chiacchiera della Parrocchia S. Cuore di Gesù in S. Agata Militello e Fabrizio 
Terrasi della Parrocchia Maddalena di Gioiosa Marea. 

 
> RITIRO SPIRITUALE DEL PRESBITERIO DI MAGGIO 

13 Maggio - S. Agata Militello, Parrocchia Sacro Cuore 

Il percorso spirituale (e non solo) del Presbiterio nel mese di Maggio farà tappa a 
S. Agata Militello, nei locali della Parrocchia S. Cuore, il 13 Maggio a partire dalle 
ore 10.00 fino al pranzo.  
L’organizzazione è curata dai membri del Vicariato di S. Agata M. e dell’Unione 
Apostolica del Clero. Al tema – Consegnarsi a Dio e ai fratelli. Relazione con il 
senso della nostra consacrazione – e alla preghiera ci introdurrà Mons. Vittorio 
Peri, Presidente Nazionale dell’UAC; nella seconda parte lo stesso ci aggiornerà 
sulle finalità e vita dell’Unione. 
In occasione del Ritiro i Presbiteri Cappellani Ospedalieri e Insegnanti di Religione 
eleggeranno i loro rappresentanti al Consiglio Presbiterale. 

 
> ELEZIONI PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO PRESBITERALE 
Quest’anno scade il quinquennio del servizio del Consiglio Presbiterale in carica, 
per cui dovremo procedere al suo rinnovo mediante le elezioni. 
Nell’ultima sessione di Aprile scorso, sentito il Presbiterio, il Consiglio ha presen-
tato al Vescovo alcune modifiche da apportare allo Statuto e al Regolamento ed ha 
indicato l’incontro di Vicariato di venerdì 20 Maggio come il giorno in cui si do-
vranno svolgere le elezioni in ogni Vicariato.  
Le modifiche e le modalità di elezione sono indicate nell’apposito allegato al pre-
sente Notiziario Pastorale. 

 

> RINNOVO DEL MANDATO AI CATECHISTI  
 E AI MINISTRI STRAORDINARI DELLA COMUNIONE 

11 Giugno - Patti, Basilica Cattedrale 
In occasione della Veglia di Pentecoste il Vescovo rinnoverà il mandato ai Cate-
chisti e ai Ministri straordinari della Comunione in Cattedrale giorno 11 Giugno 
alle ore 17.30. 
È necessario che i candidati ai  due ministeri giungano in Cattedrale  almeno  
un’ora prima per consegnare “l’attestato di partecipazione alla celebrazione del 
mandato”.  
Non è prevista una seconda celebrazione del mandato. 
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Ogni Vicariato entro il mese di Maggio avrà due incombenze da 
soddisfare: 

a. le elezioni per il rinnovo del Consiglio Presbiterale - se-
condo le modalità indicate nell’apposito allegato al presente 
Notiziario Pastorale; 

b. l’avvio della progettazione dell’itinerario pastorale se-
condo le indicazioni del Piano Pastorale Diocesano consegnato 
nella recente Assemblea Diocesana e allegato al presente No-
tiziario Pastorale. 

La prima operazione non richiede molto tempo, per cui, a discre-
zione di ciascun Vicariato, la data e il luogo di svolgimento delle 
operazioni di voto ogni Vicario li può stabilire e comunicare con 
facilità: anche in serata da concludere con la cena fraterna. 

La seconda operazione, invece, richiede più impegno e impiego di 
tempo, oltre che la partecipazione aggiunta degli Operatori pasto-
rali (o almeno di un rappresentante dell’Epap di ciascuna Parroc-
chia).  

Obiettivo di questo incontro è prendere visione del Piano Pastora-
le, raccogliere le prime reazioni e decidere cosa è possibile realiz-
zare, come e quando.  

Un’operazione del genere, evidentemente, richiede un sano e se-
reno discernimento comunitario e quindi un congruo tempo.  

L’incontro di Maggio, di conseguenza, sarà solo il primo di tanti 
altri da programmare. 

Alla base di questo modo di procedere soggiace l’obiettivo di ren-
dere i Vicariati sempre più i primi protagonisti nell’elaborazione, 
organizzazione e conduzione della pastorale nelle Parrocchie, oltre 
che della formazione degli Operatori pastorali. 
I Vicari daranno le opportune indicazioni in occasione dell’incontro 
di Vicariato, al quale, ovviamente, bisogna essere presenti per 
contribuire con i propri apporti a tutte le fasi del procedimento. 
 

IInnccoonnttrroo  ddii  VViiccaarriiaattoo  
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Occasione Mese Mariano  -  Peregrinatio Mariae  
Valore La fede rigenerata educa e suscita, nel rapporto con 

Dio e il prossimo, una consegna totale di sé 
nell’amore.  

Obiettivo  L’insieme dei battezzati, in occasione del Mese ma-
riano, viene aiutato a rileggere e interpretare la 
propria esistenza come un grande atto di affidamen-
to e consegna a Dio e al prossimo da rinnovare ogni 
giorno con amore. 

Motivazioni 
1.  Non è difficile notare che, col passare del tempo, le scelte di 

vita – da quella matrimoniale a quella di speciale consacrazio-
ne per il Regno di Dio – facilmente, per la legge e forza 
dell’abitudine, perdono quella vitalità ed entusiasmo degli ini-
zi. In contemporanea tutti avvertiamo una sorta di riflusso 
nella ricerca del bene individuale e il conseguente disimpegno 
in ciò che riguarda il bene comune. Le numerose crisi a tutti i 
livelli ne sono un segno. 

2. “Affidati a Dio ed Egli ti aiuterà, segui la via diritta e spera in 
Lui” (Sir 2,6); Disse Edna a Tobia: “Davanti al Signore ti affi-
do mia figlia Sara in custodia. Non farla soffrire in nessun 
giorno della tua vita” (Tb 10, 13); “Padre, nelle tue mani con-
segno il mio spirito!” (Lc 23,46).   

3. Con la presente iniziativa vogliamo aiutare i battezzati, sia gli 
sposati che i consacrati, a rinnovare, rispecchiandosi in Maria, 
il proprio affidarsi e consegnarsi a Dio, al coniuge, ai figli, ai 
genitori e al prossimo.   

Gesto MESE MARIANO E PEREGRINATIO MARIAE 

Preparazione 

L’Epap e l’Equipe di Pastorale della moltitudine predispongono un 
itinerario della Peregrinatio Mariae nelle famiglie (con una o più 
immagini della Madonna) in modo da concludersi solennemente a 
fine Maggio. 
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Il Gruppo Liturgico prepara una Guida contenente testi biblici 
sull’affidamento e consegna a Dio, preghiere (Rosario, Litanie, al-
tre preghiere adatte,…) da recitarsi in ogni famiglia nei giorni di 
sosta nella propria casa e, in particolare, una formula di consa-
crazione della famiglia impostata sul tema dell’affidamento e con-
segna a Dio e reciprocamente nel patto d’amore.   

Dove c’è presenza di Religiose, analogamente alle famiglie, sia 
preparata una formula di consacrazione apposita. 

Il Parroco (ed eventuali altri Presbiteri) formulerà il proprio atto di 
affidamento e consegna a Dio e alla comunità nella celebrazione 
di conclusione del Mese di Maggio. 

Attuazione  

Il primo Maggio, a conclusione della Messa prestabilita, il Parroco 
consegna alla prima famiglia da cui parte la Peregrinatio – o ai 
Coordinatori Zonali, nel caso di più di una Peregrinatio – 
l’immagine della Madonna e la Guida per le preghiere. 

Ogni famiglia, ovviamente, provvederà ad invitare i vicini e i pa-
renti. 

L’ultimo giorno del Mese (o ultima domenica) si celebri solenne-
mente la conclusione della Peregrinatio con l’atto di affidamento 
del Parroco e della comunità tutta. 

Si potrebbe concludere con il sorteggio dell’immagine della Ma-
donna tra le famiglie che l’hanno ospitata. 
 
Slogan AFFIDIAMOCI A DIO E NULLA CI ABBATTERÀ!  

Chi      Parroco, Epap, Gruppo liturgico, Coordinatori zonali e 
Famiglie. 

Dove In Parrocchia e nelle famiglie. 

Quando Preparazione: nel mese di Aprile. 
 Attuazione: nel mese di Maggio. 

Valutazione 

 Cosa: Quante famiglie hanno partecipato alla Peregri-
natio ed eventuali reazioni.  

 Quando: All’incontro Epap ed Equipe di Pastorale della 
 Moltitudine di Giugno. 
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Calendario aggiornato al 20 aprile 2011 
 
 

N. B.  
 Il Parroco, almeno un mese prima della celebrazione della Cresima, 

dovrà incontrare Mons. Vescovo per stabilire orario e modalità. 
 

CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNEE  DDEELLLLAA  CCRREESSIIMMAA  NNEELLLLEE  PPAARRRROOCCCCHHIIEE  

Aprile 2011  
29 S. Agata M. – S. Lucia 
30 Patti  Marina 
 
Maggio 2011  
3 Capizzi 
7 Acquedolci (1° turno) 
16 S. Agata M. – S. Cuore 
18 S. Marco d’Alunzio 
28 Alcara li Fusi 
29 S. Salvatore di Fitalia 
31 Tortorici - S. Nicolò 
 
Giugno 2011  
4 Capo d’Orlando -  Matrice 
5 Castel di Lucio 
7 Caprileone – Rocca (1° turno) 
9 S. Stefano di Camastra 
13 Gliaca di Piraino 
16 Capo d’Orlando - S. Antonio
18 Tortorici - Matrice 
21 San Fratello – Assunta 

Luglio 2011  
1 Caprileone – Rocca (2° turno) 
3 Cesarò 
7 Caronia Montagna 
17 Gioiosa M. - Landro 
 
Settembre 2011  
15 Motta d’Affermo 
25 Longi 
 
Ottobre 2011  
8 Acquedolci (2° turno) 
9 Sfaranda di Castell’Umberto 
15 Mirto 
16 Mongiove 
23 Castell’Umberto - Matrice 
25 Gioiosa Marea - Matrice 
29 Librizzi 
30 Tortorici – Sceti 
 
Novembre 2011  
5 Tortorici  -  Torre 
13 S. Agata M. - Matrice 
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« Dio non esiste! Gli argomenti del nuovo ateismo » 

Gerhard Lohfink, Edizioni S. Paolo, 2010,  pagg. 176, € 14.00 
 
Le condizioni epocali in cui i cristiani si trovano in Europa cambiano rapi-
damente. La Chiesa che una volta si identificava con il popolo ha già da 
tempo perso il proprio vigore. Il Cristianesimo è diventato quasi irrilevante, 
tanti segnali arrivano a sostenere che la fede dell’Occidente attraversa una 
stagione di difficoltà. 
La decisione più interessante appartiene a papa Ratzinger che ha istituito il 
Pontificio Consiglio per la promozione della nuova evangelizzazione.  
L’Europa è la grande malata attraversata dal dubbio, dall’abbandono della fede 
ma soprattutto dall’indifferenza. La morte di Dio viene accompagnata dal ritor-
no di un neoateismo numericamente piccolo ma di certo più aggressivo. 
Gerhard Lohfink, teologo tedesco aderente alla comunità cattolica di integra-
zione, è drastico: “Uno spirito maligno si aggira per l’Europa (e non solo): un 
ateismo isterico come non era mai successo dall’Ottocento in poi”.  Le sue ca-
ratteristiche?: “Strumentalizza le scienze naturali ai propri fini facendone un 
uso scorretto e cercando di imporre la propria visione del mondo”. Da qui la 
decisione di entrare negli argomenti più diffusi per conoscere che cosa si pre-
tende di demolire. All’insegna del “conosci il nemico” offre al credente argo-
menti per affermare la propria fede. Se i tempi sono difficili le lamentele non 
servono. Al contrario, dice il teologo, è il momento per diventare più coscienti, 
essere adulti e affrontare senza timori la testimonianza.  

Gli ambiti dell’attacco al pensiero debole cattolico 
rientrano in otto grandi temi: l’esistenza di Dio 
(nessuno lo ha visto); Dio è una proiezione 
dell’uomo (si può rinunciare); l’uomo ha avuto o-
rigine dal regno animale (non ha bisogno di crea-
tore); il bene si spiega con l’evoluzione dell’uomo 
(si è buoni senza Dio); nel mondo c’è dolore (ri-
dicola diventa la fede); le religioni portano vio-
lenza (stare lontani dal rischio); l’immagine di 
Dio nella Bibbia è primitiva e ripugnante (impedi-
re l’indottrinamento dei bambini); l’idea dell’al di 
là è paralizzante (il mondo va trasformato da 
noi). 
Lohfink entra in ciascun argomento e lo smonta 
con un linguaggio pacato. Con accortezza impa-
rata dal suo maestro Ratzinger: la fede si argo-
menta con la ragione. 

RREECCEENNSSIIOONNEE  
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La Diocesi organizza nei giorni 19-26 
Luglio un pellegrinaggio in Terra 
Santa con l’appoggio del Tour 
operator “Oby Whan” e guidato da 
don Lirio Di Marco, a tutti noto per la 
competenza biblica e la conoscenza di 
quell’area dove ha soggiornato per 
motivi di studio. 
Il programma prevede: 
19 Luglio: Partenza in pullman 
per Catania 

 Da  S. Stefano C. casello A20  –  S. Agata M. Agip – Rocca Caprileone Chie-
sa M. SS. Cestokova – Brolo casello A20 – Patti  P.za Marconi  

 Arrivo a Tel Aviv e trasferimento in Galilea 
 
20 Luglio: Galilea e Monte Tabor 
 Visita di Nazareth – Cana  e Monte Tabor: Chiesa della Trasfigurazione 
  
21 Luglio: Lago di Galilea e Giordano 
 Monte delle Beatitudini – Tabga (Primato di Pietro e moltiplicazione dei pani) 
 Cafarnao e traversata Lago di Galilea – Giordano e Rinnovo promesse battesimali 
  
22 Luglio: Qumran e Gerusalemme 

Valle del Giordano – Gerico e Monte della Quarantena – Qumran – Deserto di 
Giuda e  Betania – Arrivo a Gerusalemme  

  
23 Luglio: Betlemme - Ein Karem 
  Betlemme: Basilica Natività e campo dei pastori – Ein Karem: chiesa della Vi-

sitazione 
  
24 Luglio: Gerusalemme 

Città vecchia – Muro del pianto – Moschea – Porta S. Stefano – Piscina proba-
tica – Via  Crucis – S. Sepolcro 

  
25 Luglio: Monte degli Ulivi - Monte Sion      
  Getsemani – Grotta della cattura – Tomba di  
 Davide – Cenacolo – Dormizione della  
 Madonna  
  
26 Luglio: Tel Aviv - Catania - Patti 
 

PPeelllleeggrriinnaaggggiioo  iinn  TTeerrrraa  SSaannttaa  
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CURIA VESCOVILE - ECONOMATO DIOCESANO

 
Resoconto delle somme pervenute per le Giornate 2010 

 
 
 

pagg. 20-23 
 
 
 

Vai al file nel sito della Diocesi 
 
 

 
 
 

 

Visita alla comunità parrocchiale  
di S. Maria, 13 febbraio 2011 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

www.diocesipatti.it 
diocesipatti@diocesipatti.it 
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	« Se avrete fede pari ad un granello di senapa » 
	 

